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Mentre in USA si avvalgono della medicina spaziale 

In Italia soltanto 
un medico sportivo 

per 20.000 praticanti! 
Il perìcolo tra quattro mesi di un blocco di ogni attività 

1 Nel commentare la notizia 
del progetto NASA per gli 
atleti olimpici americani, no
tavamo con amarezza che 
mentre negli Stati Uniti ci 
ai permette il lusso di utiliz
zare, per la preparazione di 
gualche decina di campioni, 
la capacità di ricerca e la 
tecnologia dell'Ente spaziale, 
in Italia non si è in grado 
neanche di assicurare la tute-
fa sanitaria delle attività 
sportive in tutto il territorio 
nazionale. Ciò è dovuto al 
fatto che, nel nostro Paese, 
non solo l'attività di ricerca 
scientifica applicata allo 
sport è ristretta in poche li
mitate « oasi », ma la stessa 
medicina sportiva può con
tare. su strutture e persona
le del tutto insufficienti 
quantitativamente e Qualita
tivamente. Basti pensare che 
i medici sportivi sono appe
na 2183 in tutta Italia e che 
la maggior parte di essi, in 
realtà, non sono « speciali
sti » di medicina dello sport, 
ma hanno soltanto seguito 
brevi e. non severissimi corsi 
di qualificazione o aggiorna
mento; coloro che tono effet
tivamente ricercatori o spe
cialisti In medicina dello 
sport sono meno di qualche 
centinaio: uno per 20.000 de
gli attuali praticanti; uno 
per 100.000 dei potenziali pra
ticanti! 

Mentre in Italia si può di
ventare medico sportivo con 
lieve e breve fatica, nella 
Repubblica Democratica Te
desca occorrono cinque anni 
per conseguire la laurea in 
medicina e altri 4 anni di 
specializzazione intensa per 
divenire medico sportivo! 

Colpe del governo 
Si aggiunga che nel 1972, 

dopo l'ultima legge sulla tu
tela sanitaria delle attività 
sportive, vi erano in tutta 
Italia soltanto 76 centri o 
ambulatori di medicina dello 
sport e che solo in 518 comu
ni (il 5% del totale) erano 
presentì uno o più medici 
sportivi, il che significa che 
in oltre 9500 città e paesi non 
vi erano nessuno che ovase 
neanche una elementare no
zione di medicina dello sport! 

Naturalmente, la colpa di 
una situazione così arretrata 
non è dei medici sportivi ni 
della loro federazione; è da 
sottolineare, al contrario, lo 
impegno della F.M.S.I. e del 
suo presidente, il prof. Tuc-
cimei, per superare le diffi
coltà obiettive contingenti e 
per rivendicare un program
ma pubblico che adegui il 
servizio alle crescenti esigen

ze. Se ciò fino ad oggi non 
è stato possibile è per colpa 
del governo centrale che è 
rimasto del tutto inerte e ha 
la grave responsabilità di non 
aver attuato neanche quelle 
norme della legge 1099 del 
1971 che stabiliva i precisi 
dovetti del governo stesso. 

Per capire chiaramente co
me si sia giunti alla attuale, 
preoccupante situazione, ci 
pare utile un breve cenno 
sulla storia, di per sé bre
vissima, della medicina spor
tiva in Italia; la sua singo
larità ha inizio già con la 
sua origine: si può dire che 
nel nostro Paese sono nati 
prima i medici sportivi e la 
loro associazione e dopo, mol
to dopo, la medicina sportiva 
e i provvedimenti che la ri
guardano. E' infatti nel 1929 
che vengono costituite la As
sociazione medica di cultura 
fisica e la Federazione Ita
liana dei Medici Sportivi fog
gi F.M.S.I.). ma è soltanto 
dopo oltre venti anni, il 28 
dicembre 1950. che viene ap
provata la prima legge sulla 
tutela sanitaria delle attività 
sportive: trascorrono altri 
venti anni prima che, con la 
legge 1099 del 26 ottobre 1971, 
ci si adegui, con gran ritar
do, ai progressi della medici
na sportiva e alle nuove esi
genze che sono maturate. 
Niente, però, cambia nella 
sostanza perché il governo 
manca ai propri doveri e si 
limita ad emanare una assur
da tabella delle età minime e 
massime per la pratica dei 
diversi sport. 

Si giunge cosi al DPR 616 
che trasferisce alle Regioni 
it compito di provvedere al
la tutela sanitaria delle at
tività svortive. ma che tro
va le Regioni del tutto im
preparate e dal punto di vi
sta legislativo e reaolamen-
tare e da quello delle strut
ture e del personale. Ma la 
legge è perentoria: dal pri
mo gennaio 1979 decadono 
definitivamente funzioni. 
competenze, norme prece
denti e. da quel giorno, la 
responsabilità totale è delle 
Regioni: di fntto. stante la 
obiettiva ' impossibilità delle 
Regioni, la fatale conseguen
za sarebbe stata il blocco di 
ogni attività sportiva. Non 
possiamo tacere sul fatto 
che, se si è evitata quella pa
ralisi, il merito determinan
te è stato del gruppo dei se
natori comunisti e del rela
tore sulta legge di riforma 
sanitaria, il compagno Mer-
zario. che. accoaltendo la ri
chiesta del CONI e della 
FMSI, fecero approvare la 
proroga delle comvetenze e 
delle norme precedenti fino 
al 31 dicembre 1979. Anche 

questa scadenza, però, è or
mai vicina; tra quattro me
si ci troveremo nuovamente 
di fronte al pericolo del bloc
co di ogni attività sportiva 
nella maggior parte delle Re
gioni. Sorprende, ma non 
troppo, che di fronte a dif
ficoltà così gravi e ai com
plessi problemi di sviluppo 
della medicina sportiva, l'or
gano ufficiale della Demo
crazia cristiana. « Il Popo
lo», abbia pubblicato, il pri
mo agosto scorso, un arti
colo di Eugenio Colozza che 
riesce a dedicare due colon
ne alla medicina sportiva 
senza neanche far cenno fu
gace alle reali, concrete esi
genze urgenti e alla neces
sità di iniziative immedia
te; l'articolo trabocca di en
fasi e di retorica, declama 
con parole alate sull'u alta 
missione paolina! » della me
dicina sportiva, sull'u incon
tro delle genti», cita Lisen-
ko, Groddek. Zauli e Re
stanti ma, pur essendo pub
blicato sull'organo del par
tito di governo, non spreca 
una sola parola sulla situa
zione in cui si trova la me
dicina sportiva in Italia, su 
ciò che occorre fare e sugli 
intenti della Democrazia cri
stiana e del governo che es
sa dirìge. 

Che fare? 

Se necessario andrà in tribunale 

Perugia deciso 
per lo «sponsor» 

Intanto la squadra giocherà senza il marchio 

Dalla nostra redazione '" 
PERUGIA — Il Perugia tie
ne duro. La a botti » rifilata
gli dal giudice sportivo era 
prevista e. stando alle prime 
reazioni, sembra non aver.la
sciato troppe tracce. Lo staff 
dirigenziale della società è 
subito passato al contrattac
co: un reclamo ordinario è 
stato inviato alla commissio 
ne disciplinare che. probabil
mente. io esaminerà venerdì 
prossimo. 

.Franco D'Attona e l'avv. 
Gabriele Brustenghl — que
st'ultimo nella duplice veste 
di addetto alle pubbliche re
lazioni della società e di re
sponsabile dell'agenzia pub
blicitaria che ha creato l'ab
binamento con la « Ponte » 
— sono convinti di essere nel 
giusto. Sostengono, anzi, che 
questa loro convinzione ha 
preso maggiormente ' corpo 
proprio dopo la sentenza 

« In pratica vi è una palese 
contraddizione — dice Bru
stenghl — fra la decisione del 
giudice sportivo, che st attie
ne attorticelo tedici del rego
lamento ordinario, e te deci
sioni prese dalla Lega nell'ut 
timo Gnno in tema dt sponso
rizzazioni. Se da un lato l'ar
ticolo prevede Cassoluto di
vieto di scritte pubblicitarie 
sulle divise delle squadre, dal
l'altro le decisioni della Lega 
aprono un certo spiraglio: 
sulle maglie det giocatori pos
sono esservi, infatti, emblemi 
pubblicitari, purché siano ine
renti ad aziende del settore 
delTabbiglia mento sportivo ». 
- — In questo secondo caso 
11 Perugia sarebbe allora in 
regola. 

» Direi di sì, visto che In
dustria "Ponte" (conosciuta 
nei settore alimentare) con 
regolare licenza del 5 giugno 
scorso ha creato anche la li
nea "Ponte Sportswear". In 
pratica la nostra tesi difen
siva poggia su questa linea, 
visto che anche altre società 
hanno apposto sulle loro di
vise marchi dt industrie dt 
abbigliamento sportivo: cedi 
(a Roma e la Juventus». 
" « TI fatto poi — prosegue 
Brustenghl — che un'indu
stria di un determinato set
tore crei una catena di ab
bigliamento. non è di certo 
una novità nel mondo dello 
sport ». 

La società e quindi, seria 
mente intenzionata a difen 
dere la sua linea d'azione. 
Chiaramente le contraddizio

ni esistenti tra regolamento 
organico e norme della Lega 
in materia di pubblicità, dan
no un'arma in più al Peru
gia. Inoltre non va dimenti
cato che sulla maglia della 
Roma figura una « P » stiliz
zata che sta per « Pouchain ». 
La a Ponte » ha fatto sapere 
al Perugia che l'accordo re
sta valido. Potrebbe forse sor
gere qualche problema se 
la « disciplinare » e succes
sivamente la CAF, desse
ro torto alla società grana
ta. Ma un appunto va fatto 
al Perugia: la società non 
aveva depositato per tempo 
in Lega il marchio pubblici
tario. « Esisteva un accordo 
verbale » — sostiene l'avvoca
to Brustenghi —. Resta il 
fatto però che « l'inadempien
za i» potrebbe avere avuto il 
suo peso nella decisione del 
giudice sportivo. Ma in que
sto caso ci sembra che 20 mi
lioni di multa siano troppi. 
Comunque il Perugia non 
giocherà con le maglie dello 
« sponsor * finché la questio
ne non sarà chiarita. Se fos
se necessario la società sa
rebbe intenzionata a ricorre
re alla giustizia ordinaria. 
portando in tribunale la ma
teria del contendere. Allo stes
so tempo, per quanto riguar
da l'incidente al prof. Alicic-
co. la società spera che l'Uf
ficio inchieste della Federcal-
c':o decida al più presto, af
finchè se sanzioni dovessero 
esserci, esse pesino sulìa Cop
pa Italia 

- Che fare, dunque? In pri
mo luogo, per evitare il peg
gio, occorrerà prolungare la 
prorogo oltre il 31 dicembre 
prossimo, ma, contemporanea
mente, si dovrà avviare un 
programma che possa risol
vere stabilmente la questio
ne, partendo da ciò che già 
esiste. 

E' vero che te strutture esi
stenti sono deboli e mal di
stribuite, ma il peggio è che 
spesso sono male utilizzate o 
addirittura minacciate da in
sidie burocratiche che ne met
tono in pericolo la sopravvi
venza. -

Esistono cattedre di medici
na dello sport in sette, uni
versità (Roma, Torino, Geno
va, Bologna, Sassari Palermo, 
Chieti), corsi triennali di spe
cializzazione per laureati in 
medicina a Roma, Torino, 
Milano, Bologna. Napoli e 
Chieti; funziona egregiamente 
a Roma l'Istituto centrale di 
medicina dello sport che ha 
una specifica esperienza di 
lato livello ed è meta di me
dici sportivi di molte nazioni 
straniere; all'università di Pa
via una qualificata équipe di 
docenti sviluppa da anni una 
attività di ricerca che ha già 
dato risultati nell'applicazio
ne; l'assessore alla Sanità del
la regione Lazio, Ranalli, ha 
elaborato un interessante 
piano che, in collaborazione 
con la facoltà di Psicologia, 
collegherà centri di psicologia 
e di medicina sportiva di 
Consultori familiari, con fina
lità di prevenzione prima che 
terapeutiche; infine, numero
si centri di medicina dello 
sport, di antica tradizione, 
come quello di ~ Torino del 
prof. Wyzz, o recenti come il 
nuovo centro della Provincia 
di Alessandria, sarebbero già 
in grado di concordare con la 
Regione o il Comune un pia
no di espansione e di molti
plicazione del servizio e, per
fino. di qualificazione e spe
cializzazione di laureati in me
dicina. 

' Per quanto modesta, dun
que. vi è già una base dalla 
quale partire, valorizzandone 
tutta la potenzialità, esaltan
do l'impegno professionale e 
la passione che oggi sono in-
vece frustrate. Una proposta 
concreta potrebbe subito es
sere avanzata all'organismo 
istituito dalla Legge di Rifor
ma, il Consiglio Sanitario Na
zionale. 

Esso ci pare il più adatto 
per promuovere una proficua 
collaborazione tra le Regioni, 
i ministeri della Sanità e 
Pubblica Istruzione, il Consi
glio Nazionale delle Ricerche. 
la Federazione medici spor
tivi: dopo un'ampia consulta
zione si dovrebbe elaborare 
un piano che. prevedendo le 
norme transitorie che garan
tiscano la continuità del ser
vizio nei prossimi mesi, valu
ti le esigenze complessive. 
appresti i mezzi, finanziari e 
tecnici, per adeguare le strut
ture e il personale, parta dot
ta base esistente per coordi
narla. organizzarla e diriaer-
la al fine di farne l'embrione 
espansivo di un moderno, ef
ficiente servizio di medicina 
dello sport diffuso in tutto il 
Paese, con l'obiettivo di con
tribuire a fare dello sport 
il più efficace strumento di 
medicina preventiva 

Ignazio Pirastu 
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Moser entra in semifinale 
Dopo essere entrato a fatica nei «quarti» dell'inseguimento professionisti, ha battuto l'olandese Schuiten - De Vlaeminck ha liquidato 
Schumacher - Anche la Bissoli si qualifica per la semifinale - Polemiche nel clan azzurro per il 6° posto del quartetto degli inseguitori 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Sono le due 
di un pomeriggio pieno di 
sole e Francesco Moser se la 
squaglia verso l'albergo col 
timore di prendere il primo 
aereo per l'Italia. « Ha una 
brutta faccia», dice Guido Co
sta ex commissario tecnico de
gli azzurri e ora ' consigliere 
dei danesi. « Preparazione in
sufficiente, la tracheite è pres
soché scomparsa ». sottolinea 
il dottor Palai (medico della 
Sanson). Attorno gente preoc
cupata a cominciare daVan-
nucci che di Moser è il padre 
putativo. In un angolo, il si-, 
gnor De Vlaeminck aspetta il 
suo turno morsicando una 
mela e augurandosi di poter 
ridere alle spalle del trenti
no. Ma perché tanti commen
ti e tanti interessi? Perché 
nelle qualificazioni dell'inse
guimento professionisti il si
gnor Moser ha realizzato un 
tempo mediocre, esattamente 
6'18"79. e siccome lui e l'olan
dese Schuiten sono stati i 
primi ad inaugurare il tor
neo, siccome devono ancora 
misurarsi tredici concorrenti, 
ecco giustificate l'ansia e la 
paura deU*« entourage » ita
liano. 

Moser aveva cominciato col 
piede sull'acceleratore. Non 
si trattava di un confronto 
diretto con Schuiten poiché 
le qualificazioni servono sem
plicemente per conoscere gli 
otto miglior risultati, e co
munque Francesco dopo aver 
ottenuto un vantaggio di 4"63 
sull'olandese è via via calato 
sino a perdere 5"27. Schuiten 
ha, infatti, bloccato i crono
metri su 6'13"52 e il cedimen
to di Moser fa notizia, fa cla
more. Lasciando il velodromo. 
Moser aveva dichiarato ai cro
nisti: «£' nelle mie abitudi
ni spingere a fondo nella pri
ma parte. Non mi sorprende 
il ritorno di Schuiten, sem
mai pensavo di rispettare la 
tabella impostata su 672"-
673"...». E poi? 

Poi a distanza di un'ora 
Moser ha saputo che in sera
ta sarebbe tornato in pista 
per incontrarsi nuovamente 
con Schuiten in un « match » 

FRANCESCO MOSER è entrato In semifinale 

importante, decisivo. Tirando 
le somme delle qualificazio
ni, la pagella numero uno era 
per Oosterbosch, un giovanot
to che l'anno .scorso ha par
tecipato al nostro Giro delle 
Regioni imponendosi nella 
tappa a cronometro di Firen
ze, un olandese accreditato di 
6'08"96. quindi si distingueva 
Pensteen (6*11" 94) e seguivano 
il ' già citato ' Schuiten, De 
Vlaeminck (6'17"08). Schuma
cher (6'18"03). Moser, Meffer-
mann (6'18"86) e Gigiser 
(6'19"63). Bocciati gli altri, 
bocciati Visentini (6'21"74). 
Simone Fraccaro (6'22'26) e 
Morandi (6'22"34). Un avvio 
deludente, anzi disastroso per 
Marino Vigna che dai bordi 
dell'anello sperava in un bi
lancio assai diverso. , 

La sesta moneta era tocca
ta anche al quartetto azzur
ro dell'inseguimento a squa
dre. Bidinost, Bincoletto. Cai-
lari e Milani terminavano la 
prova in 4'38"61, lo stesso tem

po dell'Australia che figura
va settima perché meno ve
loce nel computo dell'ultimo 
giro. Una prestazione, quella 
dei nostri ragazzi, inferiore 
alle previsioni. Il punto de
bole? Callari. E preso nota 
dei tempi dell'URSS (4'35"07). 
della RDT (4'35"79). della 
RFT (4'36"33), della Cecoslo
vacchia (4'36"51), della Polo
nia (4'38"54) e della Svizzera 
(4'38"94), sul prato erano po
lemiche. erano accuse e con-
troaccuse tra I tecnici italia
ni. Perché Lavarda non ave
va sostituito Callari con Bon-
templ? Perché non si era con
cesso un turno di riposo a 
Bidinost inserendo Argentin? 
Perché i federali avevano di
menticato che a Torino la 
formazione di Alcide Cerato 
(Bidinost. Bincoletto. Argen
tin e Gradi) sì era imposta 
con 4'29"08? E avanti con le 
discussioni fino all'ora di 
cena. 

Avanti con l'inseguimento 

femminile dove Luigina Bis-
soli (4'04"64) si qualifica age
volmente. Proseguono pure la 
signora Hage maritata in 
Van Oosten (4'02"80). la 
Strong (4'02"78), la Habetz 
(4'04"85). la Riemersma (4 pri
mi e 05"17) che è coniugata 
con Mohlmann. la Kouznetso-
va (4*06"25). la Carpenter 
<4'08"82) e la Ratmann (4 pri
mi e 10"23). Esclusa France
sca Galli (4,15"09) perché il 
suo era soltanto 11 tredice
simo tempo su diciotto con
correnti. E faceva tenerezza 
questa lombarda di Desio 
(Milano) che ha disputato i 
mondiali della strada e della 
pista con l'handicap di un 
capitombolo e quindi di una 
forma non propriamente bril
lante. 

Verso la conclusione la ve
locità dilettanti con tre espo
nenti della RDT (Hesslich. 
Raasch e Drescher) in semi
finale insieme al sovietico 
Jouralev. il francese Cahard. 
il sovietico Kopilov e il ceco 
slovacco Kucirek sono usciti 
di scena senza creare proble
mi ai loro avversari e un al
tro cecoslovacco (Tkac). cioè 
l'iridato del '78 è andato allo 
spareggio con Drescher. ha 
perso con onore, però il ro
bustissimo atleta di Bratisla
va (93 chilogrammi, un fisico 
imponente) ha confermato 
che un anno è forte, un altro 
meno. 

Tornano le donne 'e Luigina 
Bissoli (4'01"48) batte la so
vietica Kouznetsova (4'02"26) 
ed entra in semifinale. Pro
mosse anche le olandesi Rie
mersma e Hage più la cana
dese Strong. Gagliarda la Bis-
soli che si risparmia nella 
prima parte per emergere 
nella seconda. ' 

Dolce >è la sera .dì Amster
dam e sotto la luce dei ri
flettori si disputano i « quar
ti » dell'inseguimento profes
sionisti. Chi perde fa le va
ligie e De Vlaeminck (6'10"U) 
liquida Schumacher (6'12"55) 
in maniera netta e convin
cente. Moser? Moser ritrova 
Schuiten e parte col prono
stico contrario, ma è prota
gonista di una cavalcata che 
lo porta alle semifinali. At-

I rossoneri in Spagna: domani incontrano l'Aiax 

Milan per il «Bernabeu» 
Rivera e Vitali per Zico 

II giocatore del Flamengo interessa molto i dirìgenti milanisti - Intanto que
sta sera il Real Madrid aprirà il torneo affrontando il Bayern di Monaco 

Dal nostro inviato 
MADRID — Il Milan rispol
vera i passaporti e si riaf
faccia sul palcoscenico euro
peo. A otto mesi di distanza 
dalla notte di Manchester 
che costò loro l'eliminazione 
dalla Coppa UEFA, i rosso
neri si presentano restaurati 
ai blocchi di partenza della 
nuova stagione calcistica. Le 
loro maglie sono impreziosi
te da un panno di stoffa 
tricolore e da una stella do
rata che. si sa, assume si
gnificati profondi. In pan
china siede Massimo Giaco-
mini. quarantenne d'assalto 
uscito dalla catena di mon
taggio di Coverciano. Niels 
Liedholm. il « barone » di 
tante battaglie, ha disdetto 
il contratto tra la sorpresa 
generale. 
-Ora. ad un paio di setti

mane dalla partenza del cam
pionato, questo Milan, pro
fittando delia parentesi con
cessagli dalla Coppa Italia. 
è sbarcato qui a Madrid nel 
tentativo di Indorare il suo 
blasone, ossidato da troppe 
stagioni anonime. L'opportu
nità è di quelle eccitanti, è 
il primo torneo internazio
nale « Santiago Bernabeu ». 
una sorta di « quadrangolare 
dei campioni ». Alla manife
stazione. che vede in cabina 
di regia i responsabili del 
Real Madrid, prendono par
te infatti le squadre che si 
sono impossessate per alme
no due volte della prestigio
sa Coppa dei Campioni: 
Bayern di Monaco. Aiax e. 
appunto Milan e Real Madrid. 

Per Massimo Giacomini 
non possono esservì dubbi: 
si tratta di un'esperienza da 
vivere fino in fondo, anche 
perché i campioni d'Italia 
gradirebbero debuttare digni
tosamente il 19 settembre a 
Porto, giusto in Coppa dei 
Campioni. « Chiaro — dice 

lo stratega milanista — che 
questo torneo valga più di 
tutte le amichevoli che ab
biamo giocato in agosto. 
Quelle servivano soltanto per 
irrobustire polmoni e musco
li. Qui avremo le possibilità 
di confrontarci con altre scuo
le calcistiche, di verificare la 
nostra personalità a livello 
continentale. Ho tra le mani 
ragazzi di buon sangue. Fiu
tano il grosso appuntamen
to e dunque so che non de

luderanno. Nostro obiettivo 
dichiarato resta comunque il 
successo sull'Aiax. Di più non 
mi sento di promettere, per
chè saremo costretti a ripe
terci dopo sole 24 ore e non 
credo che la squadra sia ca
pace di sopportare certi ca
richi di lavoro ». 

Milan dunque alla' camo
milla. A Madrid non sono 
previsti allenamenti. Stasera, 
invece, i rossoneri « spieran-
no » dalla tribuna Bayern e 

Dimissioni a catena 
nel CD del Pescara 

PESCARA — Il Pescara Cal
cio alla vigilia dell'inizio del 
campionato è entrata in cri
si. • L'altra notte, nel corso 
di una ennesima riunione 
del consiglio di amministra
zione al quale da quattro me
si - non partecipano i mag
giori esponenti finanziari di 
Pescara (Di Properzio, D'Era-
mo. Di Nardo. Caldora, Cic-
cone. Duri ni. ecc.), il presi
dente Gianni CapacchiettL 
il vice presidente Panfilo De 
Leonardis e l'amministratore 
unico Filippo De Cecco han
no rassegnato le dimissioni 
che però il consiglio (14 pre
senti su 24) ha immediata
mente respinto. Per questa 

sera a causa delle rinnovate 
dimissioni dei tre esponenti 
del Pescara Calcio è stato ri
convocato il consiglio di "am
ministrazione. 

Alla base della decisione 
di Capacchietti. De Cecco e 
De Leonardis. c'è ' l'ostraci
smo da parte di un gruppo 
di consiglieri che, per moti
vi non ben definiti, rifiutano 
di saldare gli interessi pas-. 
sivi maturati con le banche 
che si sono esposte coi Pe
scara Calcio, interessi che si 
aggirano sugli 800 milioni e 
che dovrebbero portare il bi
lancio societario a non più 
di due miliardi di lire di pas
sivo. 

A Castelgandolfo « europei » di sci nautico 
ROMA — t i w » | w i l i lari Mite 
Sala ooafi Orasi • Cariati in Caav 
aidoglio la 33. eetxione «t i Osa 
•fonati d'Eoroo*. Africa a Meaì-
ferrane* «1 sci stearico, ette ai 
•voteranno «a ooei a oomeaka 
•al taso al CerteloooooWo. 

Alla arava cerimonia arano pro
santi l'as—»»ora Lutai Arata in 
rappresentanza éel Comune al 
Roma, il presidente nella reoere-
xione Italiana al Sci Nautico, Cie-

Vereai, o M oroaieoate eolia 
reoorasiono internazioaaJa, rinate* 
waM. Dopo on braso indirizzo al 
salato allo oaoadra portaclponH I' 
assessore Arota na oonoto) al prò-
si dente Veroni lo meóootio coniata 
oat Cornane al Roma in ricoroo al 
Aleert Einstein. 

Lo aere avranno inizio stame
ne elle h. » a Ceeteteandofto, Vìn-

del pubblico è eratoito. 

Real che si scontreranno nei 
novanta minuti - inaugurali 
del torneo. Piuttosto i mo
tivi di interesse si nascon
dono a livello dirigenziale. 
Rivera e Vitali infatti, han
no anticipato di un giorno 
la truppa: ufficialmente per 
definire i dettagli organizza
tivi del «quadrangolare » (da 
cui il Milan ricaverà una 
sessantina di milioni netti), 
in realtà per passare alla 
moviola il celeberrimo Zico 
piedi buoni del Flamengo. 
molto genio ma altrettanta 
sregolatezza (tattica), impe
gnato in un'amichevole con 
l'Atletico Madrid. Ieri co
munque i due. Rivera e Vi
tali. hanno minimizzato: 
« Zico ci interessa, eccome. 
Non è vero però che esista 
un'opzione. L'altra sera il ra
gazzo è andato così cosi, co
me tutta la sua squadra del 
resto. Ha però segnato il gol 
del pareggio con una decisa 
inzuccata ». 

La trattativa per Zico. in 
vista di una eventuale rimo
zione dei cavalli di frisia 
alle nostre frontiere calcisti
che. pare comunque difficile 
ma i responsabili milanisti si 
stanno muovendo a venta
glio. Si parla infatti di un 
petulante interessamento an
che nei confronti di Socra-
tes. altro personaggio di pun
ta del « football » brasiliano. 

Stasera intanto, come dice
vamo, si comincia con Real 
Madrid-Bayern Monaco (ore 
21.45). Precederà un incontro 
a livello giovanile tra le due 
società perché al quadrango
lare. diciamo cosi, ufficiale, 
se ne è aggiunto uno dedi
cato ai giovani pedatori del
le società partecipanti. Do
mani. sempre con inizio alle 
21.45 Milan-Aiax. E* tutto da 
Madrid. 

Alberto Co*?* 

Sono iniziati ieri sulle acque del lago di Bled (Jugoslavia) i campionati del mondo di canottaggio 

/ «pesi leggeri» azzurri a caccia dell'iride 
•LEO — Dopo tredici anni, il ba
cino lacustre * I l e * , una località 
«Mia Slovenia, «istante tre ore 
beone di macchina «e Trieste, 
ospita i campionati mondiali di ea-
nottaeeio. Si è cominciato ieri 
mattino con le tasi eliminatorie 
per le fare femminili o por avelie 
maschili eolia t i t i l l i l a • pesi leo-
f«rl ». Si trotta di <istin*<oni di 

pio noi potitelo, io coi i membri 
eje?ll ê oJwê PeeJjTB/fW e**ana w e f o w f l o>oWp*eT" 

raro oinaelorminto i 72,$ cbilo-
orammi. L'altra categoria, avella 
maggiore, entrerà in scena sel
lante mercoledì pretti me. 

Dopo i mondiali juniores al 

Mossa, a le resate intemwionali 
éella Rotsee, a Lacerna, al Oe»l-
cho mese fa, eenaoe, il cenot-
taii io tomo a misurarsi. I risaltati. 
in ooni modo, non olseioeiaano 
di molto: e ciò* avremo il solito. 
scontato, dominio della RDT, so-
prattotto nel settore femminile, as
sieme allo sovietiche. Cosi come 
nei pesi mani ali. La Repubblica 
democratico tedesca e l'URSS ri
badiranno lo bontà della loro 
scuola. 

L'Italia al presenta a l ied 
puntando le sue carte ouasi esclo-
sivamen.e tulle prove dei pesi 
letferi. Nella awattro specilliti 
previste (al contrario delle otto 

det posi tuperiori) l'Italia * pre
sente con ajoattro armi. Non pre
senta invece alcun oneipaaoio fem
minile. 

Dunque l posi l e n i t i . Forse 
nei a tled presentiamo la forma
zione miejioro di avelie finora al
lestita nello edisioni dello cornee-
tisione iridata. Nel sinaele c'è 
Luca Migliaccio, che vool corona
re col massimo alloro una staoio-
ne per lai fofeoronte. Alle reconti 
compctitioni iMemartenefi di La
cerna, aeoei sconosciuto, si è per
messo di battere, seppur* in bat
teria. il campione dot mondo 
uscente, l'iberico Montose arrivan
do poi quarto nella finale mm, 

dicono I letaìci, rsr pwnt inesps 
rianta. Poi netto roconti indica
tivo aworre di Caaliloaadolio ha 
dimostrato ineooivocabilmente di 
essere il nomato eoo In Italia, 
spodestando dot trono il nepeta 
tono Esposito. Qai a RJed potub 
bo essera il naatio « {olir >: • f i 
risaltato, par W . opponibile. 

Boono notixio onctio por il dop
pio Uborti-Treto. Quarti nelle re-
oste del Rotsee di Lacerna, sesti 
Ufol eeeteMtwMJe) • • l l w uKOVVV oWll»» W 

w*yeMf^4tejn#)fle of** ™ iPfrastjaTwTasete) * • » • 

un laeciepeesere di assolute rilie
vo. So poi aeeiunfiamo l'encomia
bile lavoro che hanno svolto in 
questo periodo por prepararsi • 

a il toro) miolioromento, 
dal ponto di vista tecnico, rispet
to o dodici mesi fa poetiamo star 
certi che faranno valore lo foro 
fora . Como por Mtetleccio il pias-

daro al di m di ooni ottimistica 

Tono od ultimo ansili 
ti quattro senza con i te

mati» lootnin (Davida a Daniela), 
Destisea a Zettin. Un quartetto 
• astioso > alinnirio di staojaoe a 
che, nonostante lo scarsa aipaiian 
ta intemotienale, conta di ben fi-

E le attese non sono andata 
deluse, almeno nella primo tieroe-

ta. Infatti tutti o tre i l i eqoii 
azzurri sono entrati in semifinale. 
I l sianolo a il doppio saporendo 
dirottamento li torno eliminatorio. 
il qoattio sona dovrà faro una fo
ro di rocopero, dot tutto sfmbofica, 
in quanto servirà sofo per stabili
rà i tempi in quanto tatti I parte
cipanti al 
poi ammassi allo somffinnii 

li 
por oli otzurrì pai lieo tormento odi 
ormi svizzeri o noivefosi, ebo si 
sono mostrati poreccnio) eeooorriti, 
a la Spaine, che vanta I favori 
del pronostico e che è stata Toni
ca squadra a piazzare tatti e quat
tro i l i eqaipetfi in semilieete. 

tensione ; Francesco è subito 
in vantaggio, conquista 1"2, 
2"26, 2"81, 3"49". 3"87. 4"41, 
4"26, 4"52. e qui il trentino 
alza il braccio perché ha fo
rato. Si riprende con un mar
gine di 01 metri e 28 centi
metri, per l'italiano. Mancano 
quattro giri (due chilometri) 
e Moser è perfettametne a 
cavallo: ancora 4"41, quindi 
4-80, 5"99, 6"62. 7"18. 7"16. 
7"14. 6"91 e quando sul ta
bellone lampeggiano le ulti
me cifre Moser è vincitore 
con 6*07"80 contro i 6'10"55 
di Schuiten. 

« Sto meglio, uno scoqlio 
difficile è superato. Temevo 
di non farcela », dice Mo
ser. Subito dopo Ponsteen 
(6*10"35) piega Mefferman 
(6'15"73) e quel diavolo di 
Oosterbosch (6'05"03, miglior 
risultato), detta legge nel con
fronto con Gigiser. Un belga. 
un italiano e due olandesi 
sulla cresta dell'onda. 

I dilettanti della RDT lot
tano uno contro l'altro per 
il titolo della velocità, e 11 

ventunenne Lutz Hesslich è 
il nuovo campione del mon
do. Nel mezzofondo dilettanti 
la maglia iridata è dell'olan
dese Pronk. sempre al coman
do della gara. Secondo il bel
ga Van Meel, terzo Mlnne-
boo, altro olandese. Bastla
ncilo non esiste e termina al
l'ottavo posto con cinque gi
rl di ritardo. Una comparsa. 

Andiamo al tocco della mez
zanotte con l'inseguimento a 
squadre. Siamo ai « quarti » 
e l'Italia (sempre ccn Bidi
nost, Bincoletto, Milani e 
Callari) è semifinalista-con 
4'33"18 nel « match » con la 
RFT che impiega 4'35"55. 
Avanzano anche la Cecoslo
vacchia. la RDT e l'Unione 
Sovietica. 

Oggi vedremo in lizza Tur-
rìni e Notari nella velocità 
professionisti. Rossi e Fina-
more nel tandem e Algeri. 
Avogadri e Vicino nella bol
gia del mezzofondo. 

Gino Sala 

Ha firmato il nuovo contratto 

Napoli: risolto 
il «caso Filippi» 

Il giocatore ha chiarito, in un colloquio con Fermi
no, Punzo e Vitali le ragioni del suo atteggiamento 
NAPOLI — Si è chiuso il 
«caso Filippi ». II. giocatore 
ha avuto un- incontro — .su 
sua richiesta — col presiden
te del Napoli, Ferlaino, il vi
cepresidente Punzo ed 11 di
rettore sportivo Vitali. Il col
loquio è avvenuto nella sala 
mensa del « college » del set
tore giovanile del Napoli, do
ve Filippi abitualmente sì 
reca a pranzare prima degli 
allenamenti. La firma al con
tratto è stata apposta nella 
stanza del presidente. «Filip
pi — ha detto il vicepresiden
te Punzo — ha chiarito i mo
tivi del suo atteggiamento, 
che sono poi quelli che egli 
stesso ha illustrato sui gior
nali, dal caro vita a problemi 
logistici di ordine familiare. 
Noi dovevamo tutelare, e co
si abbiamo fatto, il principio 
che gli impegni vanno man
tenuti, tuttavia noi siamo i 
primi a volere che i giocatori 
si trovino a loro agio e che 
non abbiano altri problemi, 
al di fuori di quelli calcisti
ci, per questo il "caso" pro
spettato da Filippi potrà es
sere da noi valutato a suo 
tempo ». 

«Filippi — ha aggiunto 
Punzo — ha ammesso dì aver 
sbagliato ed ha chiesto alla 
società di valutare al termi
ne del campionato, in base al 
rendimento, la concessione di 
un extra. Noi. comunque, non 
abbiamo preso alcun impe
gno esplicito al riguardo». 
Secondo indiscrezioni, Filip
pi ha firmato per un ingag
gio complessivo di 53 milioni 
di lire. 

Rientrato nei ranghi. Filip
pi potrebbe giocare fin da do
menica prossima nella parti
ta di Coppa Italia contro il 
Taranto. Ma Vinicio ha pre
so tempo: a Dovrò valutare 
le sue condizioni » ha detto 
il tecnico. Lo stesso Filippi 

ha espresso qualche perples
sità, • ricordando che, in se
guito all'infortunio, non gio
ca da una quindicina di gior
ni. «Tuttavia — ha aggiunto 
il giocatore — se Vinicio mi 
vuole, scenderò in campo». 

L'inclusione di Filippi nel
la formazione che affronte
rà il Taranto dipende, in ef
fetti. dalle condizioni di Vi-
nazzani. Il giocatore era feb
bricitante, ma ieri è apparso 
in ripresa. Se Vinazzani riu
scirà a recuperare, Filippi 
quasi certamente resterà fuo
ri o tutt'al più andrà in pan
china. Diversamente Vinicio 
ricorrerà all'ex vicentino. 

Vacanze 
liete 
CATTOLICA . CLUB HOTEL, Via 

Facchini 3 - Tel. 0541 /963140 . 
Ai mare, camere con servizi pri
vati, balcone, parcheggio e ga
rage. Ottimo trattamento, me
nù a scelta. Dal 20 agosto al 
30 settembre L. 10.000 tutto 
compreso. 

RIVAZZURKA - Rimini - Ptnsione 
SWINGER - Tel. 0541/33123. 
Vicinissima mare, tranquilla, par
cheggio, cucina romagnola. Ca
mere libere Settembre 10.000 
tutto compreso. Prenotatevi! 

HOTEL PAOLA - CASTROCARO 
TERME - Tel. 0543/487151 -
Camere con servizi, posizione 
tranquilla, parcheggio, ottima cu
cina romagnola. Vicinissimo ter
me. Prezzi modici, sconti fami
glie e bambini. Convenzionato 
con tutte le mutue. 

S50 APPARTAMENTI modem •-
mente arredati sul!' Adriatico. 
Sottomarina, Lido Savio, Lido 
Adriano, Rimini, Portoverde. Oc
casioni agosto, line agosto, set
tembre 110.000 - Tel. 0 5 4 1 / 
84500. 

Grecia 
fine 
settimana 
ad 
ATENE 
ITINERARIO: Milano, Aleno, 
Milano — TRASPORTO: voli 
dì lino* — PARTENZA: 1 no
vembre — DURATA: 5 giorni. 

QUOTA Lir* 285.000 

LA QUOTA COMPRENDE 0 | t r e 

al trasporto, lo sistemazione in 
Hotel di categoria B superio
ra (classificazione locale) in 
camtro doppia con servizi, il 
trattamento di mezza pensione, 
la visita della citta in auto
pullman con guida interprete, 
un pranzo a Mieroiimeno ed 
una cena allo Ploka. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi ri. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

«•mica ITALTURIST 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura Hi n. 3 posti di bidello 

Posizione funzionale « esecutore » 
La Provincia «li Milano bandisce un concorso per la coperture 

dei posti di cui sopra Titolo di studio: licenza della scuola d'obbligo 
Tcrmiee di acaaent*: ore 12 dal giorno 1 ottobre 1979. 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor

mazioni rivolgersi aita Segretaria Generale della Provincie di Milano 
Uificio del Personale — Via Vivaio n. 1 — Tal. 77 .401 . ' 

V 


